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Due immagini 
in cui
la manipolazione 
degli scatti
originali
è evidente

ha anche sollevato preoccupazioni 
etiche, soprattutto con i cosiddetti 
deepfake, che possono compromet-
tere la !ducia nel visivo come prova. 
Allo stesso tempo, artisti contem-
poranei utilizzano l’IA come mez-
zo espressivo. Per esempio, Mario 
Klingemann, pioniere dell’arte ge-
nerativa, sfrutta algoritmi per creare 
opere che s!dano i con!ni tra umano 
e arti!ciale, interrogandosi sul ruolo 
dell’artista nell’era digitale. 
La manipolazione fotogra!ca, da 
Duchamp all’Intelligenza Arti!-
ciale, ha attraversato un percorso 
affascinante, trasformandosi da spe-
rimentazione manuale a processo 
automatizzato. Questo viaggio non 
solo ri"ette il progresso tecnologi-
co, ma anche un cambiamento nella 
percezione culturale dell’immagine. 
Nell’era dell’intelligenza arti!ciale, 
la domanda non è più se un’imma-
gine sia “vera”, ma piuttosto cosa 
rappresenti e quale ruolo giochi 
nella costruzione della nostra realtà. 
Anche un ricordo familiare può es-
sere “manipolato” per arricchire la 
narrazione di sentimenti, ri"essioni 
e intimità. 
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!a. Warhol utilizzava fotogra!e di 
celebrità o immagini pubblicitarie, 
le trasformava con colori vivaci e 
ripetizioni ossessive, sottolineando 
il ruolo della riproduzione di massa 
nella cultura moderna. La manipola-
zione visiva non era più solo un gioco 
artistico: divenne un commento sulla 
società dei consumi e sui media. Con 
l’avvento di strumenti come Photo-
shop negli anni ’80 e ’90, la manipo-
lazione fotogra!ca divenne accessi-
bile a un pubblico più ampio. Artisti 
come Cindy Sherman sfruttarono 
queste tecnologie per costruire nar-
razioni complesse, interrogandosi 
sull’identità e il ruolo dell’immagi-
ne. Parallelamente la manipolazione 
digitale iniziò a sollevare questioni 
etiche, soprattutto nei media, dove la 
realtà veniva spesso alterata in modi 
impercettibili.
Oggi l’Intelligenza Arti!ciale rap-
presenta la più recente rivoluzione 
fotogra!ca. Strumenti come Dee-
pArt o DALL-E consentono di crea-
re immagini fotorealistiche da zero o 
di modi!care fotogra!e esistenti con 
livelli di precisione incredibili. Que-
sta tecnologia ha permesso la nascita 
di un nuovo linguaggio visivo, ma 
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Fotogra!a e manipolazione, una lunga storia

La manipolazione fotogra!ca 
ha radici profonde nella sto-
ria dell’arte, evolvendosi da 

sperimentazioni manuali su pelli-
cola !no alle so!sticate tecnologie 
digitali di oggi. Questo percorso non 
solo ri"ette lo sviluppo tecnologico, 
ma anche un dialogo continuo tra ar-
te, società e verità visiva. Con l’ini-
zio del XX secolo, l’arte si distaccò 
dai canoni tradizionali, abbraccian-
do il concettuale. Marcel Duchamp, 
uno dei protagonisti del movimento 
Dadaista, utilizzò la manipolazione 
di immagini per s!dare i valori tra-
dizionali dell’arte e del signi!cato. 
Un esempio celebre è L.H.O.O.Q. 
(1919), dove Duchamp prese una 
riproduzione della Gioconda e vi 
aggiunse un paio di baf!. Sebbene 
non fosse una fotogra!a, questo ge-
sto anticipava l’idea di trasformare 
immagini iconiche per sovvertire il 
signi!cato. 
Negli anni ’20 e ’30 il surrealismo 
portò la manipolazione fotogra!-
ca a nuovi livelli. Man Ray, !gura 
centrale del movimento, inventò la 
rayogra!a: una tecnica che elimina-
va la fotocamera, posizionando og-
getti direttamente su carta fotogra-
!ca e impressionandoli con la luce. 
Questo metodo sperimentale s!dava 
le nozioni tradizionali di fotogra!a 
come rappresentazione oggettiva, 
trasformandola in uno strumento 
creativo e onirico. A Man Ray anche 
la manipolazione più famosa sulla 
fotogra!a della schiena nuda di Kiki 
de Montparnasse dal titolo provo-
catorio e concettuale di “Le Violon 
d’Ingres”. In assoluto la foto più 
iconica e costosa della storia battuta 
all’asta per 12,4 milioni di dollari. 
Con la PopArt negli anni ’50 e ’60, 
artisti come Andy Warhol iniziarono 
ad esplorare la manipolazione foto-
gra!ca attraverso il mezzo serigra-
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